
Il progetto rappresenta un importante intervento di riqualificazione urbana, uno spazio 
che si prefigura l’ambizione di diventare luogo. “Riprodurre” un nuovo portico, nel senso 
più deleuziano del termine, rappresenta infatti non una difficile sfida, ma bensì il ruolo 
regolatore dell’imitazione: un gesto architettonico, una funzionalità che Bologna non solo 
riconosce come propria, ma di cui si fa vanto. Il portico ha di per sé una vocazione pro-
gettuale, che affiora nella naturalezza del suo atto fondativo, al centro tra passato e futuro.
L’anatomia degli edifici industriali preesistenti permette una grande libertà progettua-
le e, in quanto spazio architettonico, rivela l’evidenza del suo processo creativo tramite 
lo spazio stesso. L’intuizione di produrre delle aule strutturalmente indipendenti genera 
l’effetto “scatola nella scatola” e rispetta nella sua interezza i corpi di fabbrica esistenti.
I lucernari, nove tronchi di piramide a base quadrata, illuminano dall’alto la corte d’assise. 
Qui la geometria non è più una misura statica di caratteristiche unitarie ed invarianti, ma 
icona stessa del progetto. La gerarchia, in questo particolare caso “orizzontale”, propone 
una sfida ideologica e costruttiva dominata da flussi e sistematicità. La connessione per-
corso-spazio-geometria guida il progetto e fa della relazione il suo simulacro.

Ente Banditore: Agenzia del demanio
Anno: 2023
Posizionamento: Primo posto
Capogruppo: Prof.arch. Carlo Terpolilli 
Progetto architettonico: Ipostudio architetti 
srl + Eutropia Architettura
Sostenibilità e collaborazione progettuale: 
Weber Architects
Progettazione strutturale: AEI progetti srl + 
Studio Sazzini 
Progettazione impiantistica e viabilità: Ai-
com spa

EX-STAVECO UN NUOVO 
PORTICO PER BOLOGNA

A fianco in successione.
Vista a volo d’uccello, inserimento paesaggistico. 
Ipostudio, Il nuovo parco della giustizia, 2023, Bologna. © slimstudio
Vista della relazione tra progetto e sistema porticato. 
Ipostudio, Il nuovo parco della giustizia, 2023, Bologna. © slimstudio

Progetto di valorizzazione e rigenerazione urbana dell’area Ex-Staveco 
per il nuovo Parco della Giustizia di Bologna

Progetto paesaggistico: Inland
Progettazione urbanistica: Epsus + Area 
Proxima
Geologo: Rocco Carbonella
Archeologo: Giano
Consulente progetto di conservazione e re-
stauro: Arch. Enrico Toniato
Consulente comunicazione: Pressentosa 
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